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  1. Introduzione


  


  Perché è nato questo libro? Perché semplicemente credo di poter riuscire a mettere a disposizione degli altri ciò che ho imparato, rendendolo utile.


  Da anni applico la lettura dei tarocchi, oltre ad altre tecniche, per aiutare i miei consultanti a indagare sulla loro vita personale. Parlare dei propri problemi è la base naturale del consulto, e le risposte che ne escono sono indubbiamente importanti, direi vitali. Ma a livello sia conscio che inconscio ci sono degli argomenti che non vogliamo – o non riusciamo – a esporre, e ciò ci lascia sempre allo stesso punto di partenza: i nostri problemi rimangono non visti, quindi non risolti.


  I tarocchi sono uno strumento formidabile – e arcano – per indagare questi auto-misteri, permettendo alla persona di metterli in luce anche a se stessa, e quindi di prenderne coscienza per poi infine, si spera, riuscire a risolverli, magari con delle cure naturopatiche.


  Mi auguro che questo testo possa aiutare chi ne ha bisogno, oltre a fornire un'adeguata base di partenza per chi desiderasse intraprendere questa magica via di conoscenza e illuminazione.


  


  Stefano De Conti


  


  


  2. Un po' di storia


  


  


  Quando prendete un mazzo di cinquantadue carte da gioco per divertirvi con una partita di poker, ramino, bridge o qualunque altro gioco a voi familiare, potreste non rendervi conto che ciò che tenete in mano non è altro che una versione moderna dei tarocchi. Nel corso di molti secoli, si sono spese innumerevoli ore di socializzazione e comunicazione attraverso l'uso delle normali carte. I giocatori hanno vinto o perso le loro fortune, i governanti hanno vinto o perso i loro regni, uomini e donne si sono vinti o persi gli uni gli altri, e centinaia di libri sono stati scritti sui semi di picche (spade), cuori (coppe), quadri (denari) e fiori (bastoni).


  Probabilmente quasi nessuno di quanti giocano a scala quaranta può immaginare che il loro semplice ed emozionante passatempo trova le sue radici nella storia antica nel simbolismo occulto.


  Dopo molti anni di familiarità con i tarocchi, e molte ricerche, trovo che le origini delle carte siano tuttora un mistero. Il simbolismo contenuto e le dottrine esoteriche e metafisiche che rappresentano sono più facili da tracciare. Esse formano una parte dell'insegnamento dei maghi, che hanno le loro origini nelle scuole del mistero dell'antico Egitto e della Grecia classica. L'ordine e la struttura degli Arcani Maggiori, le ventidue carte più potenti nel mazzo dei tarocchi, sono basate sul sistema ebraico dei numeri e della sequenza delle ventidue lettere del suo alfabeto. In effetti, il nome Tarocchi (pronunciato “ta-roh”) è simile alla parola ebraica Torah. Quest'ultimo termine significa “la legge” ed è applicato ai primi cinque libri di Mosè dell'Antico Testamento, ovvero il cosiddetto pentateuco. Il linguaggio degli antichi ebrei era scritto senza vocali, quindi sia “torah” che “taroh” possono essere semplicemente scritte usando le due lettere che rappresentano “TR”.


  “Tarocchi” può avere radici anche nell'antica parola egizia “ta-rosh”, che significa “la via dei re” o “la strada reale”. Gli studenti di storia esoterica e magia bianca troveranno un altro importante riferimento a questo nome nei costruttori delle piramidi. Ovvero nella parola Thot, il nome del dio egizio della magia. Thoth è la derivazione dell'antico termine egizio taru, che significa “chiedere, cercare una risposta”.


  Thot – taru – torah – tarocchi?


  Queste parole sono sufficientemente simili da ipotizzare che l'origine delle carte e dei loro misteri può essere ricondotto almeno all'epoca della costruzione dei templi di Luxor, Menfi e Karnak. Ma nessuno può realmente essere certo del giardino dal quale provengono i semi di questo bellissimo Albero della Conoscenza.


  Alcuni studiosi sostengono che la parola inglese “tarot” sia un anagramma della latina “rota”, ruota. Se per esempio si prendesse uno dei venti Arcani Maggiori, “la ruota della fortuna”, si potranno trovare otto lettere iscritte nel cerchio centrale. Quattro di esse sono in ebraico, e significano “yahweh” - o jeovah, come si tende a scrivere oggi – uno dei nomi ebraici per definire il potere divino. Le altre quattro lettere sono “TARO” se lette in senso orario, “TORA” se in senso antiorario, oppure “ROTA” se dal basso verso l'alto. Ancora un meraviglioso mistero!


  Attualmente, la maggior parte dei divinatori vedono le carte come originariamente divise in due mazzi distinti, uno avente ventidue carte dette Arcani Maggiori, e uno con cinquantasei carte dette Arcani Minori. Discuteremo le differenze nei capitoli successivi. Per ora considereremo gli Arcani Maggiori come una rappresentazione di ventidue leggi e principi degli antichi apprendisti maghi. Gli Arcani Minori, le nostre carte da gioco moderne, hanno più a che vedere con l'applicazione nella nostra vita quotidiana di queste tradizioni occulte ed esoteriche.


  Le carte più usate attualmente sono divise in quattro semi (picche, cuori, quadri e fiori) che si possono trovare in quelle francesi del quindicesimo secolo. Rimangono comunque delle tracce che permettono di connetterle a una versione più antica dei tarocchi, dato che incorporano in esse una figura degli Arcani Maggiori. Questa è il Joker, o Jolly, un discendente diretto de “Il Matto”.


  Il mazzo intero dei tarocchi è costituito da settantotto carte. Di esse, ventidue formano gli Arcani Maggiori, cinquantasei quelli Minori. Nel corso del tempo, le cinquantasei dei minori sono diventate le attuali cinquantadue. Questo è successo tramite l'unione delle carte raffiguranti il Paggio e il Cavaliere in una unica raffigurante il Fante. Il mazzo completo delle cinquantasei carte è ancora largamente usato in Europa, che nelle sue diverse versioni è giocato in Francia, Repubblica Ceca e molti altri Stati europei.


  Le carte dei tarocchi sono conosciute per essere state usate sia nella loro versione popolare che in quella più esoterica in Europa occidentale fin dal quattordicesimo secolo. Lo scrittore italiano Covelluzzo, nel 1480, attesta che le carte furono introdotte in Italia nel 1379, e che provenirono dal Nord Africa. Fu anche nel Tardo Medioevo e il Rinascimento che i mistici e i ricercatori ebraici codificarono in un immenso corpus di materia esoterica in quello che è definito come “Cabala”. Questa incredibile fonte di saggezza costituisce la base del moderno sistema della simbologia dei tarocchi.


  Nel tardo diciannovesimo secolo e nella prima parte del ventesimo, soprattutto in Inghilterra, Francia e Stati Uniti, iniziò una riscoperta sincera e profonda verso l'Antica Conoscenza. Ciò portò a stabilire una tradizione cabalistica occidentale che produsse un numero importante di lavori sui tarocchi e le loro implicazioni più spirituali. L'avanguardia di questo movimento fu un gruppo di persone che si autodefinirono “L'Ordine dell'Alba Dorata”. Essi credevano che contemplando il significato più profondo dei tarocchi (specialmente la conoscenza cabalistica contenuta nei ventidue Arcani Maggiori) una persona avrebbe raggiunto un livello più alto di coscienza. Io credo che questa possibilità sia una certezza, e chiedo al lettore di tenerlo a mente, e nel cuore, quando inizierà a utilizzare le proprie carte.


  Lo studioso di occultismo A.E.Waite era un membro dell'Ordine dell'Alba Dorata, e il suo famoso mazzo di carte riflette molto bene i significati profondi dei tarocchi. Altri soci di quella organizzazione che produssero importanti libri sui tarocchi furono Paul Foster Case e Israel Regardie. Gli ultimi anni hanno visto una notevole crescita di interesse verso i tarocchi (così come verso tutti gli ambiti metafisici e occulti). Questo ha visto nascere decine di diversi mazzi dei tarocchi, e di libri collegati.


  Il più popolare mazzo dei tarocchi, nonché quello al quale facciamo riferimento in questo testo, fu pubblicato per la prima volta nel 1910 da A.E.Waite. Lo si può trovare denominato come mazzo Waite, o anche come mazzo Rider, dal nome del suo primo editore. Questo mazzo si può trovare in ogni libreria che venda testi e materiali astrologici e metafisici, o anche semplicemente su internet. Quando comincerete a studiare e utilizzare le carte, potrete velocemente accorgervi del perché sono diventate parte della vita di così tante persone in così tante culture, per così tanti secoli.


  


  


  


  


  3. Un primo approccio


  


  


  Per ottenere il massimo dalle carte, dovrete renderle vostre. Questo si opera attraverso tre diversi metodi. Il primo è la contemplazione e la meditazione delle immagini. Prima di esplorare ogni spiegazione proposta sul significato delle carte e dei loro simboli, osservate molto attentamente ogni immagine. Se possedete già un mazzo Waite, apritelo, e spargete tutte le carte di fronte a voi, oppure studiate le immagini contenute in questo libro. Prendetevi del tempo. Percepite le carte. Concedete a voi stessi tante ore quante ne servono per lasciare che questi ritratti simbolici penetrino nella vostra mente. Non dovrete memorizzarle. È molto meglio, all'inizio, rilassarsi apprezzando e godendovi le carte. La vostra memoria lavorerà da sola, anche quando continuerete a studiare e a usare il vostro mazzo.


  Dopo essere stati con le carte per tutto il tempo che vorrete, potrete iniziare il secondo processo. Ciò consiste nell'imparare il più possibile il significato delle carte. Dopo aver letto i primi tre capitoli di questo libro, comincerete a studiare le carte una per una. Osservate gli stimoli che queste immagini e questi simboli evocano in voi. È una buona idea quella di tenere un “diario dei tarocchi” in cui scrivere le vostre impressioni man mano che procedete. Alla fine, avrete dei significati aggiuntivi rispetto a quelli che potrete trovare in altri testi. Dopo tutto, quello è il vostro mazzo, e solo voi ne sarete gli interpreti.


  La terza fase ha a che vedere con l'uso delle carte. Il miglior punto di inizio siete voi. Ci sono due applicazioni basilari per le carte. Sceglietene uno, dipendentemente dai vostri bisogni e interessi. Il primo è usare le carte come un modo per accelerare la vostra crescita personale. Ciò significa vedere le carte come uno strumento spirituale. Le ventidue carte degli Arcani Maggiori sono estremamente utili per questo scopo. Ognuna di esse parla di uno step nella vostra crescita evolutiva. Alcune delle carte riguardano le discipline di cui abbiamo bisogno per incoraggiare il nostro sviluppo (Temperanza, Giustizia, L'Eremita). Altre rivelano le trappole lungo il nostro viaggio (La Torre, La Luna, Il Diavolo). Altre descrivono le qualità del nostro carattere che potremmo acquisire se persisteremo nella strada giusta (Il Mago, La Papessa, L'Imperatore, L'Imperatrice), e altre ci parleranno delle ricompense per i nostri sforzi (Il Sole, Il Mondo). Lavorare con le carte in questo modo richiede dedizione, tempo e studio. Ma le ricompense sono incredibili!


  La seconda applicazione per le carte è utile per guardare la nostra vita, e quella degli altri, in modo maggiormente obiettivo. Questo metodo è un approccio più pratico verso i tarocchi. Le carte sono state usate in questo modo per secoli, e senza dubbio continueranno a servirci per molte generazioni a venire. Con l'aiuto – e il corretto utilizzo – delle carte potrete iniziare a percepire le circostanze presenti e passate della vostra vita, così come le direzioni future che potrete prendere. Usando il mazzo per aumentare la vostra attenzione alle circostanze della vita (mi piace di più questa frase rispetto a “predire la fortuna”), potrete sperare di poter lavorare con le carte così come qui di seguito descritto.


  a. Ogni carta ha un “principio primario”. Questo sarà descritto nella spiegazione delle carte nei capitoli seguenti, e riassumerà il significato di quella carta in una o due parole, dando alla vostra memoria modo di assorbire facilmente i significati fondamentali di quella figura.


  b. Le ventidue carte degli Arcani Maggiori hanno ognuna una corrispondenza astrologica. Ciò è indicato dal suo elemento (fuoco, terra, aria, acqua), pianeta o segno zodiacale. Una conoscenza elementare dell'astrologia vi aiuterà a questo riguardo, e vi suggerisco di rendervi familiare l'argomento con qualsiasi testo base al proposito.


  c. Le carte degli Arcani Maggiori sono anche le più complicate (e interessanti) dei tarocchi. Perciò ho inserito una dettagliata “descrizione” dei simboli che troverete in ognuna di esse. Questa descrizione è seguita da una sezione “nella lettura”. Questa parte del testo suggerisce alcune fondamentali interpretazioni per ognuna delle carte, e tali indicazioni vi aiuteranno a comunicare i significati sia a voi stessi che a ogni altra persona interessata.


  d. Le carte degli Arcani Minori sono più semplici da comprendere. Nonostante esse abbiano minori associazioni con l'astrologia rispetto agli Arcani Maggiori, il numero delle carte è molto più ampio. Perciò troverete un breve paragrafo riguardante i significati di ciascuno dei numeri, dall'uno (l'asso) al dieci, assieme ad altre utili informazioni. Se vorrete approfondire ulteriormente i vostri studi della numerologia, vi consiglio di consultare dei testi specializzati.


  e. Le spiegazioni per ognuna delle carte degli Arcani Minori iniziano comunque con un “principio primario”. Questo sarà seguito da un “significato” della carta in questione. Nelle successive sezioni, “nella lettura”, vi dirò come interpretare le carte quando appariranno nella stesa. Queste descrizioni saranno più brevi di quelle fornite per gli Arcani Maggiori, dato che i significati dei Minori sono più semplici e diretti.


  Più utilizzerete le carte, specialmente quelle del mazzo Minore, più le carte vi parleranno da sole. Gli Arcani Maggiori invece richiedono un po' più di tempo e sforzo per la loro comprensione. Riscontrerete che man mano approfondirete i significati di queste carte, e simultaneamente scoprirete nuovi livelli di comprensione di voi stessi.


  


  


  


  


  


  4. Il destino in una mano


  


  


  I termini più comuni usati per descrivere una sessione di lettura dei tarocchi sono “stesa”, “mano” e “posa”. Ci sono molti tipi di stesa, alcuni estremamente complessi e altri abbastanza semplici. Alcune pose richiedono metà mazzo, altre solo poche carte per completarle. Conosco certe persone che estraggono solo una carta dal mazzo ogni mattina, solo per conoscere il “sentimento del giorno”.


  Ho scelto di usare tre stese abbastanza note, e utili nelle loro applicazioni. Non preoccupatevi di quale sceglierete, piuttosto preparatevi bene prima di effettuare una lettura. I migliori risultati si ottengono se vi approccerete alle carte con rispetto e cura. Questo è vero sia se la lettura è destinata a voi stessi che quando è destinata a un'altra persona:


  a. Le carte sono speciali. Più le userete, più esse diventeranno un'estensione di voi stessi. Esse andranno tenute avvolte in un panno di tessuto. Molte persone preferiscono il velluto, altre la seta, altre ancora il cotone naturale. Qualsiasi tessuto scegliate, assicuratevi che però la fibra sia naturale al 100%. Anche il colore ha una sua importanza, dato che ciò che conterrà ne assorbirà le vibrazioni. Bianco, viola o blu sono i colori che raccomando, dato che hanno forti energie positive e di guarigione. Se possibile, trovate una scatola di legno per riporre le vostre carte quando non le usate. Il legno manterrà le vostre carte “fresche”, sia fisicamente che vibrazionalmente.


  b. Non lasciate mai che alcuno tocchi le vostre carte, nemmeno involontariamente. L'unico momento in cui le vostre carte potranno venire toccate da qualcun altro, sarà quando questa persona sarà convocata per una lettura e sarà il suo turno per mescolare il mazzo o scegliere le carte.


  c. Dovreste usare le carte tanto spesso quanto le occasioni lo permetteranno. State lavorando per costruire un rapporto tra voi e i tarocchi, e le loro possibilità nella vostra vita. La relazione inconscia che avrete con le carte vi permetterà di richiamare con più facilità le informazioni e la relativa comprensione. Le carte influenzeranno in modo inevitabile le vostre vibrazioni ed energie. Lo stesso accade con coloro con i quali entreremo in contatto. Per fare un esempio, anche la vostra automobile nel tempo diventa una sorta di estensione della vostra persona, così come i vostri vestiti, i vostri animali da compagnia, e tutto il resto del vostro mondo. Ogni cosa che toccate con regolarità, animata o inanimata, ha degli scambi con voi. Ci è insegnato dall'Antica Saggezza che tutto è vita. Quanto più lavorerete con le carte, tanto più farete esperienza della loro “vita”.


  d. Create la giusta atmosfera per la lettura. Mi sento di suggerire di trovarvi un tempo di quiete in un luogo calmo per iniziare a lavorare con le vostre carte. Si ottengono maggiori benefici, inoltre, se state leggendo per qualcun altro, sedendovi con le spalle rivolte a Nord, mentre l'altra persona vi sarà di fronte.


  e. Se il panno nel quale contenete le carte è sufficientemente largo per la stesa, effettuatela su di esso. Altrimenti, usate una superficie piana e pulita. Quando avrete terminato la lettura, riavvolgete le carte nel loro panno, o in un sacchettino appositamente pensato, ne esistono diversi in commercio. Questo manterrà l'energia nelle carte “stretta e forte”.


  f. Mescolate lungamente le carte.


  g. Mettete giù il mazzo. Se state leggendo per voi, tagliatelo in tre e riunitelo. Se state leggendo per qualcun altro, date a questa persona le carte dopo averle mescolate voi per primi. Poi ditele di mescolare e tagliare il mazzo, riunirlo e riconsegnarvelo. Siete ora pronti per leggere le carte.


  Attenzione: la persona che viene per farsi fare una lettura è chiamato il “consultante”. Se state leggendo per voi, ovviamente il consultante siete voi stessi. Vi accorgerete che questa parola apparirà in ognuna delle spiegazioni delle carte.


  Molti lettori, ma non tutti, scelgono una carta “significatrice” dal mazzo prima che ogni mescolata abbia inizio. Il Significatore è la carta che rappresenta il consultante. Di solito può essere una carta degli Arcani Maggiori, oppure una figura (Fante, Cavaliere, Regina, Re) di quello dei Minori. Il Significatore assomiglierà al consultante per gruppo di età, posizione sociale, e ogni altra similarità che il lettore reputerà importante. Il consultante potrebbe essere per esempio un importante uomo d'affari, con una disposizione positiva. In questo caso, il cartomante potrà ben scegliere un Re di Bastoni come Significatore. Esso perciò si riferirà alla situazione presente (se questa situazione è nota o ipotizzata dal lettore). Una persona che abbia necessità di un po' di tempo per ritirarsi dalle proprie attività quotidiane potrebbe essere ben rappresentata dall'Eremita.

La giusta scelta della carta rappresentativa costitu [...]


